
L’ECO DI BERGAMO

Hinterland 19SABATO 15 GENNAIO 2022

PONTERANICA

Sabato in giardino
per i più piccoli

Si chiama «Sabato in giardi-
no». Ed è un momento di 
educazione all’aperto che si 
svolge a Ponteranica due 
volte al mese. Ad organiz-
zarlo sono il Polo dell’infan-
zia, l’assessorato alle Politi-
che educative del Comune 
e la cooperativa Alchimia. 
Oggi e sabato 22 gennaio, 
dalle  10 alle 12, è previsto 
l’allestimento del Giardino 
Infanzia (vicino al BoPo di 
via Concordia) per i bambini 
da 1 a 6 anni, accompagnati 
da un adulto. La partecipa-
zione è gratuita con obbligo 
di iscrizione (https://for-
ms.gle/mvZKAkQpQCE-
AjwkUA) per un massimo di 
12 coppie adulto-bambino. 
E con precedenza ai resi-
denti di Ponteranica. «“Sa-
bato in giardino” è una pro-
posta di outdoor education, 
ovvero di attività educative 
all’aperto, in totale sicurezza 
– spiega Susanna Pini, vice-
sindaco di Ponteranica –. A 
coordinare il progetto è una 
pedagogista del Polo dell’in-
fanzia«».

VILLA D’ALMÈ

Lo spazio Torretta 
riapre per lo studio

A Villa d’Almè lo spazio Tor-
retta riapre, in occasione 
delle sessioni universitarie. 
Questi gli orari: al mattino 
da martedì a sabato dalle 
9,30 alle 12,30 (escluso mer-
coledì); il pomeriggio di 
martedì, mercoledì e vener-
dì dalle 14,30 alle 17,30 e il 
giovedì dalle 14,30 alle 16; la 
sera di martedì, mercoledì e 
giovedì dalle 20,30 alle 
23,30. Obbligo di Green 
pass.  

I lavori eseguiti al torrente Gamberone

TIZIANO PIAZZA

Rileggere il territorio 
con nuovi strumenti tecnologi-
ci, segnalare gli interventi di si-
stemazione idraulica realizzati 
negli ultimi anni, individuare le 
aree di criticità ancora esistenti. 
A Scanzorosciate è stato adotta-
to il nuovo Documento di polizia 
idraulica (Dpi), che si configura 
come un aggiornamento del pia-
no di gestione del reticolo idrico 
minore vigente, che risale al 
2004, quindi ormai datato.

Del resto, in 17 anni sono stati 
diversi gli interventi realizzati 
sui corsi d’acqua scanzesi, in 
un’ottica di prevenzione e salva-
guardia del territorio, per la riso-
luzione del dissesto idrogeologi-
co e idraulico. Soprattutto negli 
ultimi anni, a seguito delle co-
siddette bombe d’acqua, che dal 
2016 hanno messo in evidenza 
la fragilità del territorio e, di 
conseguenza, reso necessario 
uno studio per la risoluzione dei 
problemi che ha portato al «Pro-
getto di fattibilità tecnico-eco-
nomica» redatto dall’ingegner 
Gianfranco Lubrini, dello Stu-
dio Si.Eng. di Clusone, e dal geo-
logo Armando Poloni. 

Da qui è partito un iter per la 

Scanzorosciate. Interventi contro il dissesto e misure 

di prevenzione: il Comune ha aggiornato il piano 

di gestione del reticolo idrico, che era fermo dal 2004

messa in sicurezza del reticolo 
idrico minore, che ha interessa-
to soprattutto tre corsi d’acqua, 
responsabili di allagamenti di 
case private e strade, come via 
Polcarezzo (questo il nome della 
strada provinciale 68 nell’attra-
versamento di Scanzorosciate) 
e le sue traverse. In primis, la 
Valletta del Montecchio, che 
scende dai fianchi collinari fra le 
frazioni di Negrone e Rosciate, e 
si convoglia, a valle del ponticel-
lo della strada provinciale 68, 
nel torrente Fiobbio (detto an-
che Fosso Fiobbio), primo af-
fluente della Roggia Borgogna: 
sei mesi di lavori, per la creazio-
ne di una vasca volano a nord, di 
difese spondali, scogliere, pas-
saggio sotto la strada provinciale 
68, nuova regimentazione 
idraulica con un nuovo reticolo 
di 230 metri che convoglia le ac-
que dalla Valletta del Montec-
chio nel torrente Fiobbio. Quin-
di, nella frazione di Negrone ri-
flettori puntati sul torrente 
Gamberone, affluente del tor-
rente Zerra, che negli stessi anni 
ha provocato allagamenti alla 
frazione, in via San Pantaleone e 
nelle sue traverse, e nella parte 
finale della via, verso la strada 

provinciale 68, come pure, più 
valle, in alcune zone di Albano 
Sant’Alessandro. In tutto, tre 
lotti di intervento: dapprima, 
nei pressi della parrocchia di 
San Pantaleone, con l’adegua-
mento di alcuni tombotti; poi, 
nell’area Vegino-Valbona, per ri-
fare 75 metri di tubature, ade-
guare i canali di scolo e migliora-
re la capacità di portata del tor-
rente in caso di forti piogge; 
quindi, la realizzazione di un 
nuovo collettore fognario, di cir-
ca 200 metri, per convogliare la 
rete fognaria di Negrone Alta, di 
località Le Spiagge e di via Polca-
rezzo nel collettore principale. 
Infine, due anni fa, nella frazio-
ne di Gavarno, la sistemazione 
idraulica del torrente Gavarnia, 
a Tribulina, che spesso, a seguito 
di forti temporali, inondava di 
fango e detriti la strada provin-
ciale 65 Albino-Trescore. Il tut-
to, per una spesa di circa 2 milio-
ni di euro.

«Bisognava intervenire subi-
to, superando le misure emer-
genziali, e passare a misure di 
prevenzione, per ridurre o addi-
rittura eliminare la vulnerabili-
tà del territorio – spiega il vice-
sindaco e assessore ai Lavori 

pubblici Paolo Colonna –. Ecco 
il motivo dello studio per indivi-
duare i rischi presenti nei retico-
li idrici minori  e proporre solu-
zioni definitive. Il tutto, aprendo 
dei tavoli di lavoro con Provincia 
di Bergamo, Ato, Uniacque e 
Ster, perché queste problemati-
che interessavano anche terri-
tori confinanti. Una mappatura 
del territorio che, sanate le aree 
a rischio, entra ora a far parte del 
Dpi, che viene così aggiornato, 
diventando l’attuale “fotogra-
fia” della realtà idrica e idraulica 
di Scanzorosciate». Il nuovo Do-
cumento di polizia idraulica del 
territorio di Scanzorosciate, 
non contempla solo gli inter-
venti  nel triennio 2018-2020 

contro il dissesto idrogeologico, 
ma anche novità tecnico-urba-
nistiche: la nuova aerofoto-
grammetria del torrente Gavar-
nia; la modifica del tracciato del-
la roggia Seriola dei Prati per un 
tratto di circa 120 metri in via 
Enrico Fermi; l’aggiunta nella 
cartografia, su indicazione del 
Consorzio di Bonifica della Me-
dia Pianura Bergamasca, di una 
nuova roggia per l’alimentazio-
ne di emergenza della roggia 
Borgogna realizzata dal Consor-
zio di Bonifica nel 2012, in via 
Fratelli Cervi; e l’aggiunta di tre 
nuovi reticoli consortili, come 
da base catastale, finora interra-
ti e  inutilizzati, ma con futura 
possibile riattivazione.

Dopo le bombe d’acqua
 una nuova «mappa» 
di lavori e aree a rischio

I danni della bomba d’acqua nell’agosto del 2016  in via Polcarezzo


